XXXTII Domenica tempo ordinario A

Antonio Parisi
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1. O Dio, tu sei il mio Dio, dall'aurora ti cerco, ha sete di te I'anima mia, desidera te la mia carne
2. Cosi nel santuario ti ho contem - plato, guardando la tua potenza e la tua gloria.
3. Cosi ti benediro per tutta la vita: nel tuo nome alzero le mie mani.
4. Quando nel mio letto di te mi ri- cordo e penso a te nelle veglie not - turne,
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1.in terra arida, assetata, senz' acqua
2. Poiché il tuo amore vale piu della vita, le mie labbra canteranno latu- a lode.

3. Come saziato dai cibi mi - gliori, con labbra gioiose ti lodera lami - a bocca.
4. a te che sei stato il mio a- iuto, esulto di gioia all'ombra delle tu - e ali.
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